
 

 

 

OGGETTO: PROROGA, PER L’ANNO 2023, DELL’AGEVOLAZIONE SUL CANONE DI OCCUPAZIONE SUOLO 

PUBBLICO DOVUTO DAGLI OPERATORI DEL MERCATO CITTADINO DI VIA SPINO. MODIFICA AL VIGENTE 

REGOLAMENTO DI ISTITUZIONE E APPLICAZIONE DEL CANONE DI CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE DELLE 

AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE, DESTINATI A MERCATI E 

REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE ATTREZZATE 

 

  
OGGETTO: Proroga, per l’anno 2023, dell’agevolazione sul canone di occupazione suolo pubblico 

dovuto dagli operatori del mercato cittadino di via Spino. Modifica al vigente regolamento di 

istituzione e applicazione del canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi 

appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati e realizzati anche in 

strutture attrezzate. 

 
 
Con provvedimento n. 26 assunto in data 11 marzo 2019 si è proceduto alla soppressione del 

mercato cittadino della Malpensata e alla contestuale istituzione del mercato cittadino di via Spino 

e di quello rionale del centro in Piazzale degli Alpini, successivamente ricollocato in via Sentierone. 

 

Il mercato cittadino di via Spino, collocato in un’area di proprietà comunale all’uopo attrezzata, si è 

effettivamente insediato nei primi giorni di gennaio 2020. 

 

Al fine di agevolare l’insediamento di tale mercato nella nuova area e di semplificare ai cittadini il 

raggiungimento di tale nuova sede, si è provveduto ad organizzare la deviazione del percorso della 

linea 6 del trasporto pubblico locale, che nella mattinata di lunedì effettua una fermata in via Spino 

nei pressi del mercato, nonché ad istituire, sempre nella mattinata di lunedì, un bus navetta che 

effettua corse dalla Malpensata a via Pandini e ritorno. 

 

Sempre al fine di agevolare i frequentatori del mercato, è stata aumentata l’offerta di sosta sia per 

motocicli che per autovetture nelle vie adiacenti l’area in oggetto e sono stati realizzati bagni 

pubblici custoditi e gratuiti a disposizione sia degli operatori sia dei cittadini in genere. 
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Gli operatori del nuovo mercato, oltre alla necessità sopra indicata di gestire la fase di 

insediamento e consolidamento del nuovo mercato, hanno ottenuto spazi più ampi per la 

collocazione dei banchi di vendita, con un conseguente aumento del canone di occupazione suolo 

dovuto, in quanto calcolato sui metri quadri occupati in attuazione del vigente regolamento di 

istituzione e applicazione del canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi 

appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati e realizzati anche in 

strutture attrezzate, che, tra l’altro, prevede all’art. 6, che, ai fini del calcolo del canone dovuto, 

siano applicati due diversi coefficienti corrispondenti a due differenti categorie di strada: uno 

(leggermente superiore) per i mercati cittadini, categoria 3, ed uno per i mercati rionali, categoria 5. 

 

Oltre agli interventi sopra descritti, si è ritenuto di agevolare gli operatori nella fase di insediamento 

e consolidamento del nuovo mercato, applicando agli stessi, per gli anni 2020 e 2021, una 

riduzione del canone di occupazione suolo ordinariamente dovuto, equiparando lo stesso al 

canone previsto per i mercati rionali. 

 

Dato atto che l’emergenza sanitaria degli anni 2020 e 2021 non ha consentito l’auspicato 

consolidamento del nuovo mercato, anche per l’anno 2022, e si è quindi applicato al mercato 

cittadino di via Spino, ai fini del calcolo del canone dovuto per l’occupazione di suolo pubblico, il 

coefficiente moltiplicatore previsto per i mercati rionali. 

 

Considerato che, a seguito delle imminenti opere di “riqualificazione dello svincolo autostradale A4 

e della connessione con l’asse interurbano di Bergamo”, parte dell’area mercatale sarà adibita ad 

area di cantiere, con conseguenti disagi per gli operatori del mercato, si ritiene, anche per l’anno 

2023, di prorogare la misura di calmieramento applicando al mercato cittadino di via Spino, ai fini 

del calcolo del canone dovuto per l’occupazione di suolo pubblico, il coefficiente moltiplicatore 

previsto per i mercati rionali. 

 

Ciò premesso e considerato, 

 

SI PROPONE 

  

di invitare il consiglio comunale a: 

  

1.  prorogare, per i motivi di cui in premessa, per il mercato cittadino di via Spino, in 

riferimento all’annualità 2023, la disciplina regolamentare che stabilisce di applicare allo 

stesso, in materia di canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi 

appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati e realizzati anche 

in strutture attrezzate, la tariffa prevista per i mercati rionali, così come stabilita dall’ articolo 

6, comma 2 del citato regolamento; 

2. attuare quanto di cui al punto precedente mediante estensione al 2023 della norma 



 

transitoria di cui all’articolo 11 del vigente regolamento di istituzione e applicazione del 

canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio 

o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati e realizzati anche in strutture attrezzate; 

3. modificare pertanto l’articolo 11 del suddetto regolamento, secondo quanto puntualmente 

indicato nel documento allegato alla presente proposta di deliberazione, quale sua parte 

integrante e sostanziale, sotto la lettera A); 

4. dare atto che la presente proposta disponendo in continuità con le misure già vigenti è 

coerente con le previsioni in entrata attualmente inserite nel bilancio per il triennio 2022-

2024 a titolo di canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi 

appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile; 

5. dichiarare la deliberazione che segue la presente proposta immediatamente eseguibile, ai 

sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs 267/2000, n. 267 per consentire l’attivazione dei 

conseguenti provvedimenti amministrativi. 

 

 
 
             il sindaco     
                     Giorgio Gori   
 
 


